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C. Derivati finanziari e creditizi

C.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti ed esposizione futura per controparti
(migliaia di euro)

1. Accordi bilaterali derivati finanziari
fair value positivo 8 9 Ì .6 9 7 4 9 .1 7 8
fair value negativo 2 .6 5 4 .8 6 4 3 .8 9 2
esposizione futura 4 8 6 .9 9 1 5 .3 6 9  •
rischio di controparte netto 2 9 6 .7 9 3 5 .1 1 4

2. Accordi bilaterali derivati creditizi
• valore nozionale
- fair volue positivo
- fair value negativo
■ esposizione futura
■ rischio di controparte netto

3. Accordi "cross product"
- valore nozionale
- fair value positivo
- fair value negativo
■ esposizione futura
- rischio di controparte netto
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Sezione 3 - Rischio di liquidità

Inform azioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione  e m etodi di misurazione 
del rischio di liquidità

L'esposizione di CDP al rischio liquidità nell 'accezione di asse t  liquidity risk è limitata, non  essendo  pre­

vista un'attività di negoziazione.

Per CDP il rischio di liquidità assum e im portanza principalm ente nella fo rm a di funding  liquidity risk, in 

relazione alla larga prevalenza nel passivo della Gestione S epara ta  di depositi a vista (i Libretti di rispar­

mio) e di Buoni rimborsabili a vista (i Buoni fruttiferi postali).

Al fine di m a n tene re  rem o to  uno  scenario di rimborsi fuori controllo, CDP si avvale dell 'effe tto  m itigan­

te  che origina dalla garanzia dello Stato  sul Risparmio Postale. Oltre alla funz ione  fo n d am e n ta le  di ta le  

garanzia, la capacità di CDP di m a n ten e re  rem o to  qu es to  scenario si basa sulla solidità patrimoniale, sul­

la p rotezione e p rom ozione della repu taz ione  del Risparmio Postale presso il pubblico, sulla difesa della 

reputazione di CDP sul m ercato  e sulla ges tione della liquidità. In riferimento a ques t 'u l t im a CDP a d o t ­

ta  una serie di presidi specifici sia volti a prevenire l' insorgere di fabbisogni di funding  imprevisti, sia per 

essere in g rado  di assorbirli p ro n ta m e n te  in caso  di necessità.

A tal fine è stabilito uno  specifico limite inferiore per  la consistenza delle attività liquide, m onito ra to  da  

Risk M a n a g e m e n t  e Antiriciclaggio.

Per q u a n to  a t tiene alla Gestione Ordinaria, CDP si avvale di provvista istituzionale sul m erca to  o a t t ra ­

verso BEI, con logiche, opportun ità  e  vincoli più simili a quelli degli operatori bancari.

CDP p o n e  in essere presidi volti a prevenire l 'insorgenza di fabbisogni di liquidità improvvisi m ed ian te  lo 

sviluppo dì efficaci sistemi di previsione delle erogazioni, la f issazione di limiti strutturali alla t rasfo rm a­

zione delle scadenze,  il m onitoraggio  della posizione di liquidità a breve, e f fe t tua to  in via continuativa 

dalla funzione Finanza, e il m onitoraggio  dei g ap  di liquidità a breve, m edio  e lungo term ine, e ffe t tua to  

dalla funzione Risk M a n a g e m e n t  e Antiriciclaggio.

La ges tione a t tua le  dell'attività di tesoreria o p era ta  dalla Finanza co n sen te  a CDP di finanziarsi anche  sul 

m ercato  in terbancario, so p ra t tu t to  tram ite  pronti con tro  term ine, sia in Gestione S epara ta  sia in Gestio­

ne Ordinaria. CDP p u ò  inoltre partecipare alle operazioni di r ifinanziam ento della Banca Centrale  Euro­

pea, avendo  un significativo stock di attività idonee, negoziabili e non.
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In f o r m a z io n i  di na tu ra  quantitativa

1. Distribuzione tem porale per durata residua contrattuale delle  attività e  passività  
finanziarie - Valuta di denom inazione euro

(migliaia di euroì
Voci/
Scaglioni temporali

A vista Da oltre 
1 giorno a 
7 giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni a 

1 mese

Da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni

Oltre 
5 anni

Durata
indetermi­

nata

Attività per cassa 126.S70.141 139.250 3.118.980 3.636.266 4.652.679 5.246.695 7.528.346 26.325.019 75.347.594 173.607

À.l Titoli di S tato 1 3 9 .2 5 0 1 1 5 .5 0 0 1 7 2 .5 7 7 3 5 2 .3 5 0 2 .3 5 7 .6 4 8 3 .7 5 3 .5 0 0 5 .8 8 0 .0 0 0

A.2 Altri titoli di debito 1 .2 5 2 .4 1 6 3 .3 3 4 .5 0 0 3 .0 7 4 5 7 5 .3 8 8 1 1 6 .7 7 9 4 4 .6 0 5 1 .3 3 0 .7 4 7

A.3 Quote O.I.C.R. 1 7 3 .6 0 7

A.4 Finanziamenti 1 2 6 .5 7 0 .1 4 1 1 .8 6 6 .5 6 4 1 8 6 .2 6 6 4 .4 7 7 .0 2 8 4 .3 1 8 .9 5 7 5 .0 5 3 .9 1 9 2 2 .5 2 6 .9 1 4 6 8 .1 3 6 .8 4 7

■ banche 7 0 2 .7 2 7 1 .8 6 5 .0 6 0 4 .4 3 7 .5 0 8 4 1 1 .7 4 4 7 6 5 .5 2 6 4 .8 7 9 .4 2 9 1 .4 1 1 .2 5 7

- clientela 1 2 5 .8 6 7 .4 1 4 1 .5 0 4 1 8 6 .2 6 6 3 9 .5 2 0 3 .9 0 7 .2 1 3 4 .2 8 8 .3 9 3 1 7 .6 4 7 .4 8 5 6 6 .7 2 5 .5 9 0

Passività per cassa 215.754.794 4.335.374 791.944 5.772.069 4.949.929 1.162.209 1.577.866 6.891.608 4.756.352 8.395.083

B.l Depositi e  conti correnti 2 1 5 .7 5 4 .7 9 4 4 5 4 .6 7 0 6 .3 5 8 2 9 .1 4 8 4 6 .2 1 8 1 0 1 .8 0 4 1 .0 0 2 .3 8 2 2 .0 0 6 .0 1 8

■ banche 5 9 9 .0 1 3 4 0 8 .6 3 0

• clientela 2 1 5 .1 5 5 .7 8 1 4 6 .0 4 0 6 .3 5 8 2 9 .1 4 8 4 6 .2 1 8 1 0 1 .8 0 4 1 .0 0 2 .3 8 2 2 .0 0 6 .0 1 8

B.2 Titoli di debito 1 .3 2 0 2 .1 6 5 .1 8 5 5 .3 6 3 7 9 2 .5 3 0 1 9 2 .1 7 4 4 .1 3 2 .5 0 0 6 3 3 .0 0 0

B.3 Altre passività 4 .3 3 5 .3 7 4 3 3 5 .9 5 4 3 .6 0 0 .5 2 6 4 .9 1 5 .4 1 8 323 .4 6 1 1 .2 8 3 .8 8 8 1 .7 5 6 .7 2 6 2 .1 1 7 .3 3 4 8 .3 9 5 .0 8 3

Operazioni 

"fuori bilancio"

□  Derivati finanziari 
con scambio di capitole

■ posizioni lunghe

■ posizioni corte 1 .205 2 .7 3 6 1 .652 7 0 7 .6 7 0

C.2 Derivati finanziari 
senza scambio di capitale

- posizioni lunghe 6 0 .9 6 8 1 4 9 .8 5 7

■ posizioni corte 3 0 3 .4 7 2 1 .179 651 5 6 9 .0 1 3 1 .4 5 4 .6 5 9 3 .8 9 1 .8 4 5

C.3 Depositi e  finanziamenti 
da ricevere

■ posizioni lunghe

- posizioni corte

C.4 Impegni irrevocabili 
a  erogare fondi

• posizioni lunghe 1 3 .6 3 3 .4 7 4

• posizioni corte Ì3 .6 3 3 .4 7 4

C.5 Garanzie finanziarie 
rilasciate 226 .3 2 1
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1. Distribuzione tem porale per durata residua contrattuale delle attività e passività  
finanziarie - Altre valute

(migliaia di euro)

S l i L  ■ A vista Da oltre Da oltre 
1 giorno a I 7 giorni a 

7 giorni ■ 15 giorni

Da oltre 
15 giorni a 
1 mese

Da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni

Oltre 
5 anni

Durata
indetermi­

nata

Attività per cassa

A .ì Titoli dì S ta to  

A .2  Altri titoli di d eb ito  

A .3  Q u o te  O .I.C .R.

A .4  F in a n z ia m e n ti 

■ b a n c h e  

• c lien te la

Passività per cassa 2.472 829 786 2.126 407.132 92.989

B .ì D epositi e  con ti co rren ti 

- b a n c h e  

■ c lientelo  

B .2  Titoli di d eb ito  

B .3  A ltre p assiv ità

2 .4 7 2 8 2 9 7 8 6 2 .1 2 6 4 0 7 .1 3 2 9 2 .9 8 9

Operazioni 
"fuori bilancio"

C.1 D erivati fin an z ia ri 

c on  sc a m b io  di ca p ito le

• p o siz io n i h>nghe

■ po siz io n i c o rte

C .2  D erivati fin a n z ia r i s e n z o  

s c a m b io  di c a p ita le

- po siz io n i lu n g h e

- posiz ion i co rte

C .3  D epositi e  f in a n z ia m e n ti 

d a  ricevere

- po siz io n i lu n g h e

- posiz ion i c o rte

C .4  Im pegn i irrevocabili 

a  e ro g a re  fon d i

■ posiz ion i lu n g h e

• p o siz io n i co rte

C .5  G a ra n z ie  f in o n z ia r ie  

rilasc ia te

2 .4 7 2 8 2 9 7 8 6 2 .1 2 6 4 0 7 .1 3 2 9 2 .9 8 9
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Sezione 4 - Rischi operativi

Inform azioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di ges tione  e m etodi di misurazione del rischio 
operativo

CDP adotta, quale benchm ark di riferimento in materia di rischio operativo, le linee guida stabilite dal Comi­

ta to  di Basilea per il settore bancario e riprese da Banca d'Italia nella Circolare n. 263 del 27  dicembre del 2006. 

Si definisce rischio opera tivo  il rischio di subire perdite  derivanti da l l ' inadeguatezza  o dalla d isfunzione 

di processi,  risorse u m a n e  e sistemi interni, o p p u re  da  eventi esogeni.  Rientrano in ta le  tipologia, tra l'al­

tro, le perdite  derivanti da  frodi in te rne o es terne,  errori umani, r ap p o r to  di impiego e sicurezza sul la­

voro, interruzioni dell 'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadem pienze  contrattuali,  ges t ione  dei pro­

cessi, danni ai beni patrimoniali dell 'Azienda, catastrofi naturali.

Nel rischio operativo è com preso il rischio legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione.

Il rischio legale è il rischio di incorrere in perdite  derivanti da  violazioni di n o rm e  imperative (di legge o  di 

regolamenti)  ovvero di au to re g o lam en ta z io n e  (per esempio, s tatuti,  codici di co n d o t ta ,  codici di a u to d i­

sciplina), da  responsabilità con tra t tua le  o ex tra-con tra t tua le  ovvero da  altre controversie.

P rendendo  a riferimento la bes t practice bancaria , e in particolare le disposizioni di vigilanza applicabili 

alle banche ,  è s ta ta  avviata in CDP la formalizzazione e l 'a t tuaz ione di un f ram ew ork  m etodo log ico  e o r­

ganizzativo in termini di s trutture, processi, s tra teg ie  e politiche per  la ges tione  del rischio operativo  co n ­

nesso ai prodotti/processi di CDP e  della Società di Gestione del Risparmio CDP Investimenti SGR S.p.A. 

L'obiettivo è rendere  possibile il presidio e il m on ito ragg io  dei rischi operativi,  p o n e n d o  le basi sia per  in­

terventi di mitigazione, sia per  una più accurata  quantificazione del capitale econom ico  a essi associato, 

a oggi s t im ato  t ram ite  il Basic Indicator A p p ro a ch '9.

Il s is tema di ges tione  dei rischi operativi è un insieme s tru t tu ra to  di processi,  funzioni e risorse, che ini­

zia con l'identificazione del rischio e p ro segue  con la misurazione, il m onitoraggio ,  il reporting  e le azio­

ni di controllo/mitigazione.

La m etodologia ado t ta ta  prevede l'integrazione delle informazioni di perdite operative o p p o r tu n am en te  clas­

sificate secondo  gli schemi predefiniti di Loss Event Type (i.e. Modello degli eventi di perdita), Loss Effect Ty­

pe (i.e. Modello delle tipologie di perdita) e Risk Factor (i.e. Modello per la classificazione dei fattori di rischio). 

Tali informazioni si riferiscono a:

• dati interni sulle perdite  operative (Loss Data Collection);

•  dati sulle perdite potenziali (Self Assessment, analisi di scenario);

19 I! Basic In d ic a to r A p p ro a c h , m u tu a to  da lla  n o rm a tiv a  di v ig ilanza  p rudenz ia le  p e r le banche , p revede la q u a n tif ic a z io n e  del re ­
q u is ito  p a tr im o n ia le  per il r isch io  o p e ra tiv o  tra m ite  l'a p p lic a z io n e  di un c o e ffic ie n te  re go la m e n ta re  del 1 5 %  alla m ed ia  del m a r­
g in e  di in te rm e d ia z io n e  deg li u lt im i tre  esercizi.
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•  fattori rappresentativi del co n tes to  aziendale  e dei sistemi di controllo interni;

•  dati di perdita di sistema (dati esterni).

Nel corso del q u a r to  tr imestre  2011 è s ta ta  avviata la Loss Data Collection su perdite operative già veri­

ficatesi in Azienda e  registrate in co n to  econom ico . Il processo di raccolta dei dati, che si in tende imple­

m entare ,  r iprende lo schem a in linea con l 'approccio "even t gu ide"  p roposto  dal Com ita to  di Basilea 2 

e r ibadito dall'ABI a p roposito  del D atabase  Italiano delle Perdite Operative (i.e. DIPO).

Le principali attività di Loss Data Collection svolte sono  di seguito  elencate:

•  ricerca delle fonti informative e individuazione di un referente per i rischi operativi afferente alla stessa fon­

te  informativa. Per fon te  informativa si intende l'Unità Organizzativa in grado di fornire le informazioni ri­

guardanti le dimensioni principali sia di ogni evento di perdita rilevato sia degli effetti a esso associati;

•  definizione di ruoli e responsabilità degli attori coinvolti e delle modalità di raccolta e validazione dei 

dati censiti;

•  raccolta dei dati rilevanti e della relativa d o c u m en ta z io n e  a supporto;

• archiviazione dei dati raccolti nel d a ta b a se  delle perdite operative.

È s ta to  stabilito di censire gli eventi di perdita con im porto  uguale  o superiore a euro  500  e con d a ta  di 

ac cad im en to  successiva al 1° gen n a io  2010 .

Nel caso  delle p e n d e n z e  legali, al fine di assicurare un efficace ed efficiente processo di m onitoraggio  sui 

dati rilevanti di perdita  operativa, si è scelto di censire le cause  ape r te  relative a eventi pregiudizievoli a n ­

che con d a ta  di ac cad im en to  anteriore al 1° g enna io  2010, m a successiva al 2003 , d a ta  di tras fo rm a­

zione di CDP in S.p.A.

Nel Provvedimento recan te  disposizioni a t tuative  in materia di organizzazione, procedure  e controlli in­

terni volti a prevenire l'utilizzo degli intermediari e degli altri soggetti  che svolgono attività finanziaria a 

fini di riciclaggio e  di f inanz iam en to  del terrorismo, ai sensi dell'art.  7 co m m a 2 del dec re to  legislativo 

21 novem bre  2007  n. 231 , la Banca d'Italia d ispone q u a n to  segue: "il c o n ten im en to  del rischio di rici­

claggio a s su m e rilievo anche  so tto  il profilo del rispetto della rego lam entaz ione  prudenziale , che  im po­

ne agli intermediari di fron teggiare ,  con un idoneo  assetto  organizzativo e u n 'a d e g u a ta  do taz ione  p a ­

trimoniale, tutti i rischi cui sono  esposti. Nella classificazione dei rischi, quello  di riciclaggio viene ricon­

d o tto  p reva len tem en te  tra  quelli di n a tu ra  legale e reputazionale, ancorché non possano  escludersi per­

d ite su crediti o su s trum enti finanziari dovu te  al f inanz iam ento  inconsapevole di attività criminose".

Le polìtiche di ges tione  del rischio di riciclaggio in CDP, anche  in ad e m p im e n to  al citato Provvedimento, 

si b asano  sull'efficacia de l l 'asse tto  organizzativo e dei controlli interni. A! riguardo, nel corso dell 'anno  

CDP ha istituito la funzione  Antiriciclaggio, cui so n o  affidate le attività di controllo di se co n d o  livello in 

materia. Il Consiglio di am m inis trazione di CDP ha, inoltre, a d o t ta to  un rego lam en to  che disciplina i ruo ­

li, i compiti e le responsabilità per  il con tra s to  al riciclaggio e al f inanz iam ento  del terrorismo.

Entro il pr im o trimestre  2012  è prevista l 'ultimazione delle attività di revisione delle p rocedure  interne, 

che rego la m en tan o  il s is tema dei controlli di linea, anche  alla luce delle evoluzioni normative.

Per q u a n to  riguarda gli adem pim en ti  previsti dalla normativa antiriciclaggio per i prodotti del Risparmio 

Postale, CDP si avvale di un accordo  con Poste Italiane per lo svolgimento delle attività di a d e g u a ta  ve­

rifica della clientela e segnalazione delle operazioni sospette .
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

Sezione 1 - Il patrimonio dell'impresa
In f o r m a z io n i  di na tu ra  qualitativa

Nelle m ore  de l l 'em anaz ione  di provvedimenti specifici in materia  da  p ar te  di Banca d'Italia, la CDP è so t­

to p o s ta  un icam en te  a una vigilanza di t ipo  "inform ativo ' '.

Pertanto, nell'esercizio 2 0 11 ,  co n c o rd em e n te  con l 'autorità di vigilanza, non  si è p rovveduto  a definire 

il patrim onio  di vigilanza della CDP, né i relativi requisiti prudenziali di vigilanza.
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PARTE H -  OPERAZIONI
CON PARTI CORRELATE

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità  strategiche

Compensi agli amministratori e sindaci
(migliaia di euro)

1 31/12/2011 1
o) amministratori 1.550
b) sindaci 
Totale

121

Compensi agli altri dirigenti con responsabilità strategiche
(migliaia di euro)

1 31/12/2011 1
a) benefici a breve termine 5.186
b) benefici successivi al rapporto di lavoro 317
c) altri benefici a lungo fermine •
d) indennità per la cessazione dH rapporto di lavoro
e) pagamenti in azioni 
Totale 5.503
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Compensi corrisposti agli amministratori e sindaci
(migliaio di euro)

Nome e Cognome Carica ricoperta Periodo in carica Scadenza
carica*

Emolumenti per la 
carica e b o n u s

Amministratori .........
Franco Bassanini Presidente 0 1 / 0 1 / 1 1  - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 2 8 0
Giovanni Gorno Tempini Amministratore delegato 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 9 5 2
M assimo Varazzani Amministratore delegato 0 1 / 0 1 / 1 0 - 2 8 / 0 4 / 1 0 2 0 0 9 1 4 0
Cristian Chizzoli Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Cristiana Coppola Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Piero Castaido Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 ***

Ettore Gotti Tedeschi Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Vittorio Grilli Consigliere (1) 0 1 / 0 1 / 1 1 - 2 9 / 1 1 / 1 1 2 0 1 2
Nunzio Guglielmino Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Mario Nuzzo Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Integrato per l'amministrazione della Gestione Separata (articolo 5, comma 8 , D.L. 2 6 9 /2 0 0 3 )
Giovanni De Sim one Consigliere (2) 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Maria Cannata Consigliere (3) 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 **

Giuseppe Pericu Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Romano Colozzi Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Guido Podestà Consigliere 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 35
Sindaci ...........
Angelo Provasoli Presidente 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 27
Paolo Fumagalli Sindaco effettivo 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 2 0
Biagio M azzotto Sindaco effettivo 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 **

Gianfranco Romanelli Sindaco effettivo 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 2 0
Giuseppe Vincenzo Suppa Sindaco effettivo 0 1 / 0 1 / 1 1 - 3 1 / 1 2 / 1 1 2 0 1 2 **

*  Dote di co nvocazione dell'A ssem blea degli Azionisti di approvazione dei bilancio dell'e se rc iz io  relativo
* *  Il com penso  v ien e  e ro g a to  al M inistero de ll'e co n o m ia  e  delle  finanze
* * *  Il co m p en so  v ien e  e ro g a to  allo C om pagnia di S an  Paolo
(1 ) Dimissioni ricevute a  segu ito  della  nom ina a  V iceministro del M inistero de ll'e co n o m ia  e  delle  fin an ze
(2 )  D elegato dal Ragioniere g en e ra le  dello S ta to
(3 )  D elegato dal D irettore g en e ra le  del Tesoro
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Alcune transazioni della CDP con le parti correlate, in particolare con il Ministero dell'economia e delle 
finanze e con Poste Italiane S.p.A., sono conseguenti a disposizioni normative. Si evidenzia, comunque, 
che non sono state effettuate operazioni con parti correlate di natura atipica o inusuale che per signifi­
catività possano avere impatti sulla situazione patrimoniale ed economica della Società. Tutte le opera­
zioni effettuate con le parti correlate, infatti, sono poste in essere a condizioni di mercato e rientrano 
nell'ordinaria operatività della CDP.

Alla fine del 2011 si segnalano i seguenti rapporti con la controllante, le società controllate e le società 
collegate.

Operazioni con il Ministero deil'econom ia e delle  finanze

Le principali operazioni effettuate con il Ministero dell'economia e delle finanze fanno riferimento alla 
liquidità depositata presso un conto corrente di Tesoreria e ai rapporti di finanziamento.

In particolare, la liquidità della CDP è depositata sul conto corrente fruttifero n. 29814 acceso presso la Te­
soreria dello Stato e viene remunerata, come previsto dall'articolo 6, comma 1, del decreto ministeriale eco­
nomia e finanze del 5 dicembre 2003, a un tasso semestrale variabile pari alla media aritmetica semplice tra 
il rendimento lordo dei Buoni ordinari del Tesoro a sei mesi e l'andamento dell'indice mensile Rendistato.

Per ciò che riguarda i crediti per finanziamenti, si evidenzia che oltre il 35% del portafoglio della CDP è 
rimborsato dallo Stato.

La CDP, inoltre, svolge un servizio di gestione dei finanziamenti e dei prodotti del Risparmio Postale di 
proprietà del MEF, per il quale riceve un corrispettivo stabilito con un'apposita convenzione.

I rapporti in essere alla fine dell'esercizio e i relativi effetti economici sono riepilogati come segue:

(migliaia di euro)
Rapporti <on Ministero dell'economia e delle finanze 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Attività finanziarie disponibili per la vendita 2 .3 2 3 .7 5 2
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 9 .2 8 9 .2 5 3
Crediti verso clientela 1 6 0 .4 9 9 .9 0 1

- di cui disponibilità liguide presso la Tesoreria 123.817 .580
Altre attività 2 0 .9 0 4
Debiti verso clientela 3 .1 6 9 .5 0 6
Altre passività 81 ■
Interessi attivi e proventi assimilati 5 .0 3 4 .8 2 5
Interessi passivi e  oneri assimilati (4 5 .8 9 9 )
Commissioni attive 3 .0 1 7
Impegni per finanziam enti da erogare 5 .8 6 3 .9 7 3
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Operazioni con società  controllate  

Operazioni con Terna S.p.A.

La CDP nel corso dell'esercizio ha erogato un finanziamento a Terna S.p.A. per un importo di 500 mi­
lioni di euro.
I r a p p o r t i  i n  e s s e r e  a l l a  f i n e  d e l  2 0 1 1  e  ii r e l a t i v i  e f f e t t i  e c o n o m i c i  s o n o  r i e p i l o g a t i  c o m e  s e g u e :

(migliaia di euro)
Rapporti con Terna S.p.A. 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Crediti verso clientela 5 0 2 .3 7 0
Interessi affivi e  proventi assimilati 9 .4 2 5
Commissioni attive 3 4 0

Operazioni con CDP Investimenti SGR S.p.A.
I rapporti in essere con la controllata CDPI SGR fanno riferimento a una fideiussione rilasciata da CDP, al­
la fornitura di servizi ausiliari in outsourcing e al rimborso del costo del personale di CDP distaccato pres­
so CDPI SGR.
Si riepilogano di seguito i rapporti in essere alla fine del 2011 e i relativi effetti economici:

(migliaia di euro)
Rapporti con CDP Investimenti SGR S.p.A. 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Crediti verso clientela 1
Altre attività 57 3
Commissioni attive 2
Spese am m inistrative (rimborso spese distaccati) 271
Altri proventi di gestione 3 0 2
Garanzie rilasciate 1 .9 2 3

Operazioni con Fondo Strategico Italiano S.p.A.
I rapporti in essere con la controllata FSI fanno riferimento alla fornitura di servizi ausiliari in outsourcing, 
al recupero di spese sostenute da CDP per conto di FSI e a depositi irregolari fruttiferi di FSI presso CDP 
e relativi interessi maturati.
Si riepilogano di seguito i rapporti in essere alla fine del 2011 e i relativi effetti economici:

(migliaia di euro)
Rapporti con Fondo Strategico Italiano S.p.A. 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Altre attività 129
Debiti verso clientela 6 0 2 .2 7 6
Altri proventi di gestione 129
Interessi passivi e  oneri assimilati (3 .2 7 6 )
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Operazioni con CDP GAS S.r.l.
I rapporti in essere con la controllata CDP GAS S.r.l. f a n n o  riferimento a impegni assunti per finanzia­

menti da erogare  e a un f inanz iam ento  e ro g a to  nel corso dell'esercizio.

Si r iepilogano di seguito  i rapporti in essere alla fine del 2011 e i relativi effetti economici:

(migliaia di euro)
Rapporti con CDP GAS S.r.l.

Crediti verso clientela

3 1 /1 2 /2 0 1 1
177.581

Interessi attivi e proventi assimilati 172
Impegni per finanziamenti do erogare 123.391

Operazioni con società  co llegate  

Operazioni con Eni S.p.A.
L'unica operaz ione  in essere con Eni fa riferimento al f inanz iam en to  concesso  da  CDP a valere sul Fon­

do  rotativo per  il so s teg n o  alle imprese e gli investimenti in ricerca.

Si r iepilogano di seguito  gli effetti sul bilancio CDP di tale operazione:

(migliaia di euro)

Rapporti con Eni S.p.A. 3 1 /1 2 /2 0 1 1
Crediti verso clientela 763

Interessi attivi e proventi assimilati 5

Impegni per finanziamenti da erogare 479

Operazioni con Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione
Nel corso dell'esercizio CDP ha sottoscritto  un ulteriore im pegno  a erogare  f inanziam enti per  circa 1 mi­

lione di euro, p o r tan d o  l ' im pegno  m assim o a 2 ,8  milioni di euro , di cui risultano erogati circa 1,9 milio­

ni di euro  alla fine del 2011 .  Le esposizioni verso Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione sono  s ta ­

te  in te ram en te  svalutate.

Si r iepilogano di seguito  gli effetti sul bilancio CDP di ta le  operazione:

(migliaia di euro)

Rapporti con Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione
Esposizione lorda

3 1 /1 2 /2 0 1 1  
Rettifiche di valore Esposizione netta

Crediti verso clientela 1.870 (1.870) -
Impegni per finanziamenti da erogare 967 (967) -

Voci di conto economico
Rettifiche di valore per deterioramento di attività finanziarie (1.044)
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Operazioni con altre parti correlate  

Operazioni con Poste Italiane S.p.A.

I rapporti con Poste Italiane S.p.A. f a n n o  riferimento al servizio di co llocam ento  e di ges tione  dei p ro ­

dotti del Risparmio Postale e ai f inanziam enti concessi dalla CDP.

II servizio reso da  Poste Italiane S.p.A. viene rem u n era to  con una com m issione an n u a le  conco rda ta  a t ­

traverso u n 'ap p o s i ta  convenzione tra  le parti.

I rapporti in essere alla fine dell'esercizio e  i relativi effetti economici so n o  riepilogati c o m e  segue:

(migliaia di euro)
Rapporti ton Poste Italiane S.p.A. 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Crediti verso clientela 9 6 7 .6 0 5
Altre passività 1 2 9 .0 5 0
Interessi attivi e  proventi assimilati 1 9 .9 0 4
Commissioni passive (1 .5 0 4 .0 5 0 )
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PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE

La presente parte della Nota Integrativa è redatta secondo ¡1 Principio contabile IFRS n. 8 "Segmenti ope­
rativi", in vigore dal 1° gennaio 2009 in sostituzione dello IAS n. 14 "Informativa di settore".

La struttura organizzativa di CDP è articolata in cinque Aree d'Affari con cui CDP sviluppa la propria at­
tività sul mercato, ciascuna responsabile di una determinata linee di attività. Nello specifico:
• finanziamenti diretti a enti pubblici (Area d'Affari "Enti Pubblici");
• finanziamento di progetti promossi da enti pubblici (Area d'Affari "Impieghi di interesse Pubblico");
• finanziamento di opere, impianti, reti e dotazioni destinati sia alla fornitura di servizi pubblici sia al­

le bonifiche (Area d'Affari "Finanziamenti");
• gestioni di strumenti di credito agevolato e supporto all'economia (Area d'Affari "Credito Agevola­

to e Supporto all'Economia");
• servizi immobiliari a enti pubblici e/o loro società controllate (Area d'Affari "Immobiliare").

Alle Aree d'Affari responsabili delle predette linee di attività si aggiungono altre strutture di supporto 
funzionale al business (Crediti, Finanza, Business Development e Relationship Management) nonché Aree 
di Corporate Center (Amministrazione Pianificazione e Controllo, Operazioni, Risorse e Organizzazione, 
Risk Management e Antiriciciaggio, Internai Auditing, Legale e Affari Societari, Partecipazioni, e Rela­
zioni Istituzionali e Comunicazione Esterna) che rientrano entrambe nell'aggregato Corporate Center, 
eccezion fatta per l'Area Relationship Management che rientra all'interno della Gestione Separata.

Enti Pubblici

All'Area Enti Pubblici è affidata l'attività di finanziamento degli enti pubblici e degli organismi di diritto 
pubblico, mediante prodotti standardizzati, offerti nel rispetto dei principi di accessibilità, uniformità di 
trattamento, predeterminazione e non discriminazione, in attuazione della missione affidata dalla legge 
alla Gestione Separata della CDP.

Impieghi di interesse Pubblico

L'Area Impieghi di interesse Pubblico ha come obiettivo quello di intervenire direttamente su operazioni 
di rilevanza per l'interesse pubblico generale relative al finanziamento di progetti promossi da enti pub­
blici. In tale contesto, CDP si impegna in qualità di operatore di lungo periodo, verificando la sostenibi­
lità economica e finanziaria dei relativi progetti.
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Finanziamenti

L'ambito di operatività dell'Area Finanziamenti riguarda il finanziamento, su base project finance e cor­
porate, degli investimenti in opere, impianti, dotazioni e reti destinati alla fornitura di servizi pubblici e 
alle bonifiche (settore idrico - sistemi idrici integrati, reti di trasporto e distribuzione del gas, reti di tra­
sporto locali e nazionali, produzione, trasporto e distribuzione di energia).

Credito A gevolato e Supporto all'Economia

L'ambito di operatività dell'Area Credito Agevolato e Supporto all'Economia concerne la gestione degli 
strumenti di credito agevolato, istituiti con disposizioni normative specifiche, nonché strumenti per il so­
stegno dell'economia attivati da CDP.
Nello specifico, per la concessione di credito agevolato è previsto il ricorso prevalente a risorse di CDP (Fon­
do rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca), oltre che, in via residuale, a risorse dello 
Stato (patti territoriali e contratti d'area, Fondo veicoli minimo impatto ambientale); per il sostegno all'eco­
nomia sono stati invece attivati nel 2009 i plafond messi a disposizione del sistema bancario, al fine di ero­
gare i finanziamenti a favore delle PMI e per la ricostruzione delle aree terremotate della Regione Abruzzo.

Immobiliare

L'Area Immobiliare ha lo scopo di assicurare assistenza tecnica agli enti pubblici e/o loro società control­
late per la realizzazione di progetti di valorizzazione, dismissione e/o messa a reddito del patrimonio im­
mobiliare. Dato il recente avvio delle attività dell'Area Immobiliare, i risultati economici della stessa non 
vengono rappresentati nelle tabelle sottostanti.

I risultati per settore di attività di seguito esposti sono presentati avendo a riferimento la struttura orga­
nizzativa menzionata. In coerenza con la Relazione sulla gestione, lo schema di Conto economico pre­
senta dati riclassificati e risulta in linea con il sistema di rendicontazione interna a supporto delle deci­
sioni operative del management.

Tale rappresentazione consente dì determinare il contributo di ciascuna Area d'Affari alla determinazio­
ne dei risultati complessivi di CDP.

Criteri di costruzione dello Stato patrim oniale per Aree d'Affari

La costruzione degli aggregati patrimoniali è stata effettuata avendo a riferimento le voci direttamente 
attribuibili alle singole Aree d'Affari, cui risultano, peraltro, correlati i relativi ricavi e costi.
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In particolare, gli aggregati  relativi a "crediti verso clientela e verso ban c h e"  (con riferimento alle so m ­

me e roga te  o in a m m o r tam e n to )  e  a "disponibilità liquide e depositi interbancari" rapp resen tano  lo stock 

di impieghi corrispondenti alle attività operative di specifica c o m p e te n za  di ciascuna unità di business. 

Gli altri aggregati  relativi a voci fruttifere dell'attivo, ovvero a voci onerose  del passivo patrimoniale, so­

no di esclusiva com petenza  del C orpo ra te  Center;  a tale ag g re g a to  ap p a r ten g o n o ,  infatti, una stru ttura 

dedicata alla ges tione delle partecipazioni e dei fondi di investimento detenu ti  da  CDP e un 'un i tà  dedi­

cata alla raccolta di fondi e alla ges tione  della tesoreria.

Criteri di costruzione del Conto econom ico per Aree d'Affari

La cos truzione del risultato di ges tione per  settori di attività è s ta ta  e f fe t tu a ta  sulla base  dei criteri di se­

guito  riportati.

Con riferimento al margine di interesse, la contribuzione di ciascuna linea di attività viene calcolata sulla ba­

se dei tassi interni di trasferimento ("UT"), differenziati per prodotti e scadenze. La determinazione dei TIT 

si fonda sull'ipotesi di copertura di ogni operazione di impiego m ediante un ipotetico intervento sul mer­

cato  avente uguali caratteristiche finanziarie, ma di segno  opposto . Tale sistema si basa sul m enzionato  m o­

dello organizzativo di CDP, che prevede una specifica struttura organizzativa (Finanza) responsabile dell 'at­

tività di gestione della tesoreria (pool di tesoreria), appa r tenen te  al C orporate  Center.

Con riferimento agli ulteriori aggregati  di C on to  economico, a ciascuna unità di business v en g o n o  attri­

buiti i ricavi e i costi di diretta com petenza .  In agg iun ta ,  è prevista l 'allocazione di una q u o ta  p ar te  di co­

sti indiretti, in prima istanza contabilizzati sul C o rpo ra te  Center, sulla base dell 'effettivo utilizzo di risor­

se ovvero di servizi ricevuti. R im angono quindi allocati sul C orpora te  C en te r  i ricavi e i costi di diretta 

co m p e te n za  delle unità appa r tenen t i  a tale agg rega to ,  nonché  la q u o ta  parte  di costi aziendali per u te n ­

ze, im poste e servizi generali per i quali non è sta ta  e f fe t tua ta  una specifica allocazione.

Per maggiori informazioni suH 'andam ento  gestionale delle specifiche unità di business, si rimanda a q u a n ­

to  r iportato nella Relazione sulla gestione. •


